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ERUZIONE DEL 'VcÉM), MAYÓN NEL M 

- • • 
" *• 

I giornali politici hanno recato la mriìj^* ji^ Ila tremenda catastrofe 

_ • * 

causata dall'eruzione del Mayón nelle Filippine;* ora; ìl P. José Coronas 
ha compilato su questo avvenimento si importante •\>er.{ar geografia fìsica, 
un ottimo studio monografico (i), fatto con un' accùratést^ veramente 
esemplare, dal quale tolgo alcune notizie, che credo intere3^t^ .per i 
cultori della endodinamica terrestre. '•"•^ : •• 

II vulcano Mayón è posto al N. della provincia di Albay, all' e- 
stremo S.E. dell'isola di Luzon, a 13^ »5*3o" di lat. N. ed a i23*4o'8" 
di long. E. di Greenwich. È notevole per la regolare sua forma conica; 
la sua cima si estolle a 2734 m. sul livello del mare, senza essere attor- 
niato, come tanti altri vulcani, da coni parassiti. 

L' eruzione più antica, della quale si ha notizia, sarebbe successa 
nell'anno 16 16; un'altra, incominciata al 20 luglio 1766, durò sei giorni 
consecutivi, nei quali una corrente di lava di 20 braccia di larghezza 
si precipitò dal versante E.. Da quell'anno fino al 1800 non si ha par- 
ticolare notizia di alcuna eruzione, ma pare però che, specialmente sul 
finire del secolo XVIIT sia stato attivo, perchè il P. Fr. Aragonenses 
— testimonio oculare del grande parossismo del 18 14 — dice che 
nel 1800 successero le ultime eruzioni con grande pioggia di ceneri e 
di proietti come il vulcano ha sempre fatto, i quali causarono molti danni 
alla popolazione di Cagsaua, Budiao, ecc.. Negli ultimi di dell'ottobre di 
detto anno 1800 successe un grande incendio, il quale mi pare possa 
considerarsi come il fine di un periodo eruttivo di più o meno lunga 
durata. Ma la conflagrazione di tutte quelle fin qui nominate più ter- 
ribile per la grandiosità dei fenomeni presentati e per i terribili effetti 
causati, fu quella incominciata al i^ febbraio 18 14; non si ebbero allora 
fenomeni precursori tranne var! terremoti avvenuti nel giorno antecedente, 
cresciuti poi di numero nella notte del 3 1 gennaio fino alle 8 della mat- 
tina del I** febbraio, nella quale ora, dopo un forte scuotimento, d'im- 
provviso si librò sulla cima del cono un'immensa colonna di vapori e 

{i) La erupdòn del vuìcàn Mayón en los dias sj y é6 de Jttnto del i8gy pot 
el P. Jos^ Cor )NAS. Manila, 1S9S; png. 56 hi V^ con 5 (ìgurc e 2 carte. 
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di ceneri che, tosto dilatatasi, oscurò l'atmosfera, mentre un impetuoso 

torrente di lava si precipitava sui fianchi di S., abbruciando tutto quanto 

incontrava sul suo fatale cammino. A 1200 ascesero le vittime di tale 

catastrofe, che distrusse completamente Camalig, Cagsaua e Budiao e circa 

• •• 

la metà di Albay e di Guinobatan. .* : , 

Dopo lale incendio si ebbero eriu&ioui ' di poca importanza : una, 
succeduta nel giugno 1827, fu l'ipliìrf'dl un periodo eruttivo perdurato 
fino al febbraio 1828; altre ••flwenhero poi nel maggio 1835, nel di 
21 gennaio 1S45, e uegl^^^anr 1846 e 185 1, nel quale ultimo furono 
notate però sole e6plos'Ì9ni • di ceneri. L'eruzione del 1853 fu molto 
intensa, quantyn(iue''(lurata solo poche ore; preceduto da forti rombi, 
verso il mQffap^'.cieì 13 luglio, s'innalzò sopra il cratere un elevato pino 
e nello flessa) 'tempo si vide rotolare dalla montagna un gran numero 
di^ inaisi nncandescenti che distrussero molte case ed uccisero tre persone. 
.Altra eruzioni, però meno importanti, avvennero nel marzo 1855, nel 1858 
— in cui si ebbe una calma e costante deiezione di lave — ed al 17 
dicembre 1868, con notevole emissione di magma fluido e di ceneri. 
Air 8 dicembre 187 1 furono spinte fuori dal cratere, benché con poca 
violenza, ancora ceneri e lave, le prime delle quali furono trasportate 
dal vento sui villaggi di Camaling e Guinobatan : le seconde scesero in 
rivi dalla parte di Albay e di Lagaspi, distruggendo la vegetazione. 

Nel settembre 1872 per quattro giorni si ebbe una nuova emissione 
di lave e di fumo accompagnata da forti rombi sotterranei; con eguale 
carattere — quantunque maggiormente imponente — fu quella principiata 
alla metà del giugno 1873 e durata fino al 22 luglio, con un massimo 
nella notte del 2? giugno. 

Molto notevole per la sua durata fu l'incendio del 1881*82, essendosi 
protratto dal 6 luglio 1 88 1 alla metà circa dell'anno veniente ; le modalità 
con cui si presentò si possono riassumere dicendo che vi fu una tranquilla 
deiezione di lave da varie bocche poste nella regione supcriore a S. e S.S.E. 
del cono, dalle quali uscirono in istato quasi solido frammentario ed incoe- 
rente, quantunque sempre incandescente ; che presentò incrementi e decre- 
menti sempre irregolari; che rombi sotterranei, sentiti di notte, furono quasi 
sempre precursori delle fasi di maggior emissione della lava; che i due mag- 
giori massimi eruttivi succedettero al 21 novembre ed al 14 dicembre 1881. 

Dal 21 novembre 1885 ai primi del dicembre, specialmente nei di 
23 e 24 novembre e 7 dicembre, si ebbe una nuova tranquilla e pacifica 
deiezione di lave, che si riversarono sul versante S., S.S.E. e S.S.W.. Nel 
giugno 1886 cominciò un nuovo periodo eruttivo di lunga durata coi 
seguenti massimi: 8 luglio 188^3, 22*27 f/bbraio, i e 9 marzo 1S37. 



— 5 - 
Verso le 0^55" p. del 15 dicembre 1888 il Mayón ad inten'alli 

irregolari emise una quantità grandissima di ceneri, accompagnando il 
fenomeno con rombi: ciò ebbe una breve durata, perchè alle 4** p. ne era 
già diminuita l'intensità. Al io settembre 1890 si notò una eruzione di 
poca importanza di lava scendente per il fianco orientale, ed al 30 delk) 
stesso mese un'altra più forte. Dopo circa un anno di tranquillità, al 
3 ottobre 189 1 il vulcano emise nuovamente ed in maggior quantità 
delle lave; questa fase durò fino al giorno 18. Il 21 febbraio 1892, 
dopo varie emissioni continuate di fumo, cominciò a discendere una cor- 
rente di magma fluente sul fianco E. e S.E.E. del cono: ciò durò fino 
al 24, in cui si notò una forte ripresa accompagnata .ia rombi e da 
esplosioni; altro notevole aumento si verificò nella mattina del 25 e sulla 
sera del 26; continuò in tale stato fino al 27-28, ed al 29 l'intensità 
dei fenomeni era già diminuita notevolmente. Per effetto di questo pa- 
rossismo la parte superiore del cono restò abbassata di circa 100 m.. 

Al 2-3 ottobre 1S93 vennero sentiti, ma solo in prossimità del 
vulcano, dei rombi sotterranei; al 4 il cratere di notte apparve illumi- 
nato; l'intensità dei fenomeni crebbe nel di dopo, in cui con forti 
esplosioni venne in luce una colata di lave; crebbero al 6 i rombi 
ed il vulcano lanciò con violenza grossi proietti, poi verso le 11** p. 
del 7 i rombi si fecero più rari, continuando le esplosioni di ceneri 
e sentendosi di tempo in tempo anche qualche terremoto. Al 22 l'eru- 
zione continuò a declinare per terminare alla fine di ottobre, epoca in 
cui il vulcano riprese la sua ordinaria attività. Durò la calma fino al 
20 luglio 1S95, nel qual giorno fu segnalata una piccola esplosione con 
gettito di pietre incandescenti; al- 31 agosto 1806 cominciò il vulcuno 
ad eruttare ed in tali condizioni si mantenne fino al 27 settembre. 

Premessi questi cenni sommari sulle passate eruzioni del Mayón, ve- 
niamo a quella succeduta nel 1897. 

I primi accenni di maggior attività furono notati nella prima quin- 
dicina del mese di maggio. Nella provincia di Albay, nella notte del 13 
di tale mese (7^ 26"* p.), fu sentito un forte terremoto, il quale, quan- 
tunque non abbia spiegato la sua massima violenza nei pressi del vulcano, 
tuttavia, per quello che dirò in seguito, si mostrò in stretta relazione con 
lo stato dinamico del Mayón. La località più colpita fu Masbate e dintorni, 
che ricevettero vari danni; ivi il fenomeno si ripetè ancora 2-3 volte al 
giorno, però con minore intensità, fino al 20. L'incaricato del pui.to d'os- 
servazione di Tabaco, appena sentito lo scuotimento, vide che il Mayón 
cominciò ad emettere del fumo e delle piccole lave, scendenti verso E. 
in direzione di Libog. Questo stato di coso perdurò fino al 24 giugno. 
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Inoltre, durante il maggio ed il giugno, furono sentiti vaiì rombi sot- 
terranei e fu nouto che il vulcano nelle notti dell'8 e del 37 m^gio emise 
una piccola quantità dì fumo; in questo mese, al aa e aj, e poi al 1° e 



al 2 giugno, furono anche avvertite delle scosserelle affatto lo calizzate. 

Al 31 il Mayón aumentò notevolmente la sua attiviti : 1' eruzione 
propriamente detta non comincia che nella notte 1 3, in cui s' iniziò la 
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vera emissione di lave. Però dobbiamo notare che i fenomeni non pre- 

sentarono carattere straordinariamente allarmante che al mattino del 24, 

a 10^ a. del quale si accenfuò^* il .sordo rumoreggiare, facendosi sempre 

più costante e prolungato: una*'tbU>3iBa di fumo nero si innalzava in 

sul quel tempo sul cratere e la lava^u&eiva. in maggior quantità. 

Dall'aurora del di 25, e special mente. a. ^^tire dal mezzodì, il vul- 
cano assunse un aspetto terribile: una elevatis^fmà colonna di vapori e 
ceneri saliva dalla ignivoma bocca in alto librandosi/fìnc^ jad ottenebrare 
per i sottostanti abitanti l'atmosfera; enormi proietti ihcarifjjl^^eenti erano 
slanciati con violenza fuori dal cratere ; si sentiva distintamebte un fqrìoso 
e continuato rumore causato dalle lave che si precipitavano sulie-'jraUie 
orientali del cono, sorpassando i limiti ordinariamente invasi, ed appor- 
tando la desolazione con il distruggere estesi terreni coltivati e le case 
che trovavano sul loro cammino. 

La grande massa delle lave uscita nei dì 25*26 si diresse quasi 
tutta verso E e E.S.E., e ciò in causa della costituzione morfologica 
del monte; però alcune correnti secondarie scesero per gli altri pendii, 

È cosa diffìcile il formarsi una esatti idea dell'enorme quantità di 
magma fluido e di proietti vomitati dal Mayón durante circa 17 ore, 
vale a dire nel tempo del maggior furore del parossismo. 

Dalla parte di E.S.E. a S.E. '/^ E. le lave giunsero al mare nel 
seno di Albay, alla distanza cioè di 9 km. circa; restarono completa 
mente distrutte le località di S. Isidoro, S. Antonio e solo in parte Bigaa. 
Ad E. furono del tutto rovinati Sto Nino, S.** Misericordia, S. Roque 
ed in parte S. Fernando. Per effetto di una piccola elevazione del suolo 
Libog fu circondata dalle lave, la corrente essendosi divisa contro tale eleva- 
zione in due braccia; quivi perciò qualche edificio fu risparmiato. Da E. 
e E. 7^ S.E. le lave arrivarono fino ad 1 1 km. dal vulcano. Le località 
più danneggiate sono tutte comprese fra Bigaa e S. Fernando, distanti 
fra loro 7 km. circa. 

L'unita cartina rappresenta il cammino delle colate e la posizione 
dei luoghi più o meno colpiti dalle medesime. 

Oltre alle perdite materiali, che furono incalcolabili, l'eruzione del 
Mayón causò circa 350 vittime, cifra da per sé stessa molto eloquente 
e che ci fa vedere quanto grande sia stata la quantità dei materiali erut- 
tati e la violenza con la quale precipitavano dal versante del monte, 
senza dare il tempo necessario agli abitanti di porsi in salvo. 

Oltre al magma fluido, ai proietti e ad una immensa quantità di la- 
pilli, il vulcano mandò fuori una enorme copia di ceneri che si elevarono 
a grande altezza e che furono poi trasportate, per azione dei venti, a consi- 
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derevoli distanze, distruggendo la vegetazione e causando altre perdite 
incalcolabili. In nessuno degli incendi del Aia^ón, eccezione fatta per quello 
del 1814, ne venne fuori tanta copi<i^ ÌTioc^fnando, durante la fase erut- 
tiva, i venti di S.W., furono queste ftrs&pdrtate specialmente verso Bacacay, 
Malilipot e Tabaco. In quegt|,urtiri)K> luogo, situato a 1 2 km. dal vulcano, 
produssero la più compl^lji/o^urità e quivi, come pure negli altri due, 
distanti rispettivaa^entli^ Vy e 9 km., pericolarono parecchie case per il 
peso loro sovj^avico'^bente. 

Da11q**^S:^v^zioni raccolte dal P. Coronas, che riguardano moltis- 
simi «pi\t>tj situati «i entro terra che in mare, si viene alla conclusione 
cKe/ affate le condizioni meteoriche, l'area della pioggia di ceneri si estese 
prfMcipalniente verso il i quadrante per effetto delle correnti inferiori 
e verso 1' W. per quelle superiori, arrivando probabilmente da ambo le 
parti a 160 km. dal vulcano ; un po' meno è sviluppata verso il 4° quadrante, 
ove raggiunse circa i 120 km.; ancor meno verso il 3"* dal S.W. fino a 
S., e molto meno da S.S.E. ad E.S., dalla quale parte pare non abbia 
oltrepassato di molto Albay e Legaspì. 

I rombi e le detonazioni sentite nel giugno, fur». ^o veramente stra- 
ordinarie per la incredibile loro intensità e per la disi nza a cui furono 
percepite. Ad Albay, dal mezzodì del 23 alla notte 2 5- .6, sembravano 
cannonate ; a Guinobatan furono paragonate al fuoco di u '^'*nte arti- 

glieria in occasione di una grande battaglia. Furono sentiti pt te ad 

Altmonan, a 1 1 4 miglia dal vulcano, cosi pure a Mauban (pio » iucia di 
Tayabas) ed anche a Las Mercedes, distante 7 km. da Dart, capitale di 
C^marines Norie ed a Colau, nella baja di S. Miguel, a circa 18.6 km. 
al S. di Las Mercedes. 

Le detonazioni, i rombi e le continue trepidazioni del suolo produssero 
nelle popolazioni vicine al vulcano un panico indescrivibile, aumentato da 
un orrìbile uragano con tuoni e lampi che si scatenò con grande violenza 
parte sull'estremo cono e parte sulla base del monte, sopra Bacacay e Libog. 

Come abbiamo detto, il massimo del parossismo eruttivo ebbe luogo 
fra la sera del 25 e la notte 25-26; al mattino di quest'ultimo giorno 
la deiezione delle lave, l'emissione delle ceneri, le detonazioni ed i rombi 
cominciarono a diminuire; nei giorni 27-29 tali fenomeni decrebbero 
molto di intensità ed alla fine del mese l'eruzione potè considerarsi come 
cessata. Però nel luglio-settembre, oltre alla colonna di fumo più o meno 
densa, che quasi sempre si eleva sul cratere — specialmente nel luglio — 
il vulcano diede ancora qualche altra volti segno di maggiore attività. 

Casteggio, settembre 1898. 



